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Nove anni fa, insieme a tanti di noi, in queste ore ero ad 
Amatrice distrutta dal terremoto. Alla sera, dopo essere 
stato in giro tutto il giorno, mi mettevo a scrivere ai tavo-
li di un parco, quelli da picnic di parchi come ce ne sono 
ovunque, con gli scivoli e le altalene. Avevo il taccuino 
pieno ed ero sfiancato dal peso di tanto dolore. Ho capi-
to in quei giorni che il dolore altrui, quando è così diffu-
so e profondo, ci impregna come fosse pioggia. Il diffici-
le era sfrondare i pezzi dagli aggettivi, sottrarre quel do-
lore alla retorica per non infangarlo. Ma si può descrive-
re senza retorica l’abbraccio fra un carabiniere e un vec-
chio che non si erano mai visti prima, e singhiozzano? O 
una madre che pretende di salire in ambulanza dove mo-
rirà accanto ai due figli già morti? Una di quelle sere al 

parco arrivarono dei volontari per distribuire giocattoli 
ai bambini. Solo uno per uno, dissero. Un bambino chie-
se di prenderne un altro per la sorellina, e una bambina 
gli si piantò davanti e disse: io no, il mio fratellino è in 
cielo. Lo disse stentorea, lo ripeté quattro o cinque vol-
te. Il mio fratellino è in cielo. E di colpo ho capito che la 
verità non c’entrava più niente. Potevo eliminare tutti 
gli aggettivi che volevo, ma quell’immagine, così perfet-
ta nel suo strazio, messa dentro un articolo diventava su-
bito finta. Tolta alla purezza di quella bambina, che 
prendeva un solo giocattolo perché suo fratello era in 
cielo, e trasportata in una cronaca, era un’immagine svi-
lita, tradita, trasformata in caricatura. L’ho scritta lo 
stesso, ed era il modo di sventolare bandiera bianca. 

il governo studia il provvedimento. e sulle pensioni è caos 

Manovra, soldi dalle banche
per il sostegno dei salari

«Rammarico per il tragico inciden-
te avvenuto oggi a Gaza. Israele ap-
prezza il lavoro dei giornalisti, del 
personale medico e di tutti i civili». 
Reagisce così il premier Benjamin 
Netanyahu all’ultimo attacco all’o-
spedale di Khan Younis, dove sono 
state uccise almeno 20 persone, fra 
cui 5 giornalisti. Sull’altro fronte 
di guerra, quello ucraino, il presi-
dente americano Donald Trump 
avverte che gli Stati Uniti non fi-
nanzieranno più Kiev, pur restan-
to impegnati alla sicurezza del Pae-
se. «A Putin non piace Zelensky», 
ha aggiunto Trump. – PAGINE 2-9

FRANCESCA SCHIANCHI — PAGINA 22

Schlein e la sindrome
del figliol prodigo

le regionali

Repressione americana 

MATTIA
FELTRI

il caso

La nostra carta proviene
da materiali riciclati 
o da foreste gestite 
in maniera sostenibile

GIOVANNI DE LUNA

STEFANO STEFANINI

Bandiera bianca

Una vita da cani merita
una giornata mondiale

IL RACCONTO

FULVIO CERUTTI, CATERINA SOFFICI — PAGINA 18

ALESSANDRO BARBERA — PAGINA 13

Donzelli: “La Palestina?
Presto per riconoscerla”

Pensioni, fisco e salari. Per fare tut-
to servono tagli e nuove entrate, 
non ci sono tesoretti da mettere a 
copertura della manovra. E così nel 
governo è tornato d’attualità un in-
tervento sulle banche per fare cas-
sa. Il vicepremier Tajani si è detto 
contrario, ma le dichiarazioni di 
Salvini e del ministro Giorgetti fan-
no pensare che qualcosa stia bollen-
do in pentola. – PAGINE 14 E 15 

ANGELONE, MONTICELLI

Quel cubo con case di lusso
che sfregia i tetti di Firenze

LA POLEMICA

PINO DI BLASIO, PIERANGELO SAPEGNO — PAGINA 17

ALAN FRIEDMAN — PAGINA 23

Se una dittatura può
essere presidenziale

«Nessuna pace è possibile 
senza un vero disarmo. 

L’esigenza che ogni popolo ha 
di provvedere alla propria dife-
sa non può trasformarsi in una 
corsa generale al riarmo (...) 
Perseguire la pace esige di prati-
care la giustizia». Così scrive 
Papa Leone XIV nel suo nuovo 
libro E pace sia!  GALEAZZI 
CON IL TACCUINO DI SORGI – PAGINE 6 E 7

PAPA LEONE XIV

La via della pace 
per Leone XIV

“Non può esserci
senza giustizia”

IL LIBRO DEL PAPA

Forse avremo in Italia un terzo po-
lo bancario dietro Intesa e Uni-

credit, al termine delle grandi ma-
novre di questa estate. In teoria, sa-
rebbe una buona idea: più concor-
renza c’è, meglio va per i clienti. Ma 
in pratica questa nuova aggregazio-
ne,  in  cui  potrebbero  confluire  
Mps, Mediobanca e Bpm, nascereb-
be da aziende molto diverse tra loro 
più per uno schema di potere favori-
to da alcune forze di governo che 
per motivi di efficienza. – PAGINA 22

IL TERZO POLO

STEFANO LEPRI

Ma solo il mercato
può guidare il credito

doppio attacco all’ospedale nasser: venti morti, cinque reporter. Netanyahu: incidente. la condanna internazionale 

Gaza, nuova strage di giornalisti
Ucraina, Trump taglia i fondi a Kiev. “Ma restiamo per la sicurezza. A Putin non piace Zelensky”

AGLIASTRO, COLOMBO, DEL GATTO

GRIGNETTI, VERNETTI

SIMONA SIRI — PAGINA 10

Così anche Chicago
finisce militarizzata

il racconto

Da Gaza all’Ucraina, dal Sudan 
alla Cambogia, da tutte le guer-

re che insanguinano la nostra con-
temporaneità, arrivano immagini 
di morte. Corpi resi scheletrici dal-
la fame, smembrati dalle bombe, 
dissepolti dalle macerie, precipita-
ti nell’anonimato delle fosse comu-
ni. Ed è il contrasto tra la drammati-
cità di quelle immagini e l’ebete nor-
malità della nostra vita quotidiana 
a suscitare in alcuni di noi la voglia 
di imprecare: contro l’impotenza 
rassegnata dell’Europa, contro la 
follia genocidiaria di Netanyahu, 
contro l’imperialismo aggressivo 
di Putin, contro il narcisismo deli-
rante di Trump. – PAGINA 4

IL COMMENTO

Perché quel dolore
è anche dentro di noi

L’Inter cancella il Toro
Baroni è già nei guai

IL CALCIO

BARILLÀ, ODDENINO, SCACCHI — PAGINE 28 E 29

FRANCESCO SEMPRINI — PAGINA 11

ESERCITO NELLE CITTÀ GUIDATE DAI DEMOCRATICI E TV SOTTO TIRO

GETTY IMAGES

Buongiorno

Tanto vale dirlo ma nessuno ne 
ha il coraggio. Il negoziato per 

mettere fine alla guerra in Ucrai-
na è morto prima di cominciare. 
Con la cinica spregiudicatezza di 
un diplomatico di classe, Sergei 
Lavrov, ministro degli Esteri rus-
so, ci ha messo sopra una pietra 
tombale. Nel silenzio generale di 
tanti altri. Washington caccia la 
testa sotto la sabbia. Non potendo 
ammettere che la sua iniziativa 
per  avviare  il  negoziato  rus-
so-ucraino è fallita. – PAGINA 22

L’ANALISI

Come un negoziato
nasce già morto 

ANNA ZAFESOVA — PAGINA 9

Stop a WhatsApp
il no dei russi allo zar 
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